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TRIBUNALE DI SPOLETO 

Sezione Civile 

Ufficio Del Giudice Delegato ai Fallimenti 

AVVISO DI VENDITA SENZA INCANTO 

CON MODALITA' SINCRONA MISTA EX ART.22  DM 32/2015 

LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO DEL DEBITORE R.G. N.8/2019 LEGGE 3/2012 

R.G. V.G. 579/2019 

A seguito di autorizzazione del Giudice Delegato Dott. Roberto Laudenzi del 24/11/2020, resa nell'ambito 
della procedura di liquidazione del patrimonio Legge 3/2012 Tribunale di Spoleto n. 8/2019, il sottoscritto 
Dott. Marco Locci, in qualità di liquidatore del patrimonio, rende noto che, presso la sede della sala d’aste 
sita a Spoleto in via XXV Aprile n. 52 

Il giorno 22 Ottobre 2021 alle ore 09,30 

saranno posti in vendita i seguenti beni immobili: 

DESCRIZIONE DEI BENI IMMOBILI 

Lotto n. 5 

L’edificio denominato Castello di Monte Vibiano Vecchio è sito in Loc. Monte Vibiano Vecchio 
nel Comune di Marsciano. L’immobile in questione, è un complesso inserito all’interno delle degli 
elenchi delle dimore d’epoca, con area cortiliva antistante di pertinenza esclusiva. 
Sul sito dell’antico Castello, al sommo dell’omonimo borgo “sorge Mote Vibiano Vecchio con 
aere purissimo e salutare e stupenda vista di lussureggianti campagne, bagnate dal Nestore, dalla 
Genna e dal Caina, su di una montagna, non soverchio elevata, col prospetto di vaghe colline 
coronate da paesi e castelli innumerevoli”, così descriveva il sito della sua residenza Vincenzo 
Sereni, alla fine del secolo scorso. È un notevole esempio di villa nata da una struttura militare 
risalente ai secoli XIII e XIV, trasformata in palazzo residenziale tra i secoli XVI e XVII e 
completamente rinnovata nei primi decenni di questo secolo, in forme eclettico storicistiche da 
Ugo Tacchi, l’architetto umbro più rappresentativo di quel clima culturale. 
L’etimologia deriva dal nome della famosa famiglia dei Vibo dei Monte Biani, che per secoli ne 
fu proprietaria. Il Pellini la annovera tra le principali famiglie di Perugia nel 1227 ma le origini 
risalirebbero ad una remota antichità, etrusche come attesterebbe l’ipogeo del Vibi scoperto nel 
1852, o romane, ascendenti all’imperatore Caio Vibio Triboniano, nativo di Perugia. 
L’insediamento, nato dalle necessità difensive di Perugia, quale avamposto fortificato verso il 
confine col territorio orvietano del Monte Peglia, fu costruito intorno alla metà del XIII secolo. 
Proprio a causa della sua posizione strategica, nella seconda metà del XIV secolo, è al centro di 



vicende particolarmente burrascose, che culminano con la distruzione ad opera di Biordo 
Michelotti per ordine dei magistrati perugini, dopo che vi avevano trovato rifugio i nobili 
fuoriusciti dalla città. Gli abitanti del borgo si rifugiarono più in basso, dove fondarono il Castello di 
Montevibiano Nuovo. Nel XV secolo è feudatario del castello Baglione Vibi, illustre giureconsulto e 
personaggio di primo piano della vita perugina sullo scorcio del secolo. Cavaliere imperiale e 
mediatore dei rapporti tra i Baglioni ed il duca Urbino, muore nel 1511 lasciando la sua famiglia 
travagliata da profondi dissidi interni, che condurranno suo figlio a morire in combattimento 
proprio sotto le mura di Montevibiano. Ai Vibi subentrarono i Rossi, probabilmente in modo 
progressivo visto che già dal Trecento, a detta del Mariotti, possedevano il palazzo di 
Montevibiano ed erano signori del vicino Monte Lagello e dei territori circostanti che, eretti a 
marchesato, mantennero in feudo fino alla morte nel 1796 dell’ultimo marchese di Montevibiano, 
Gaspare Rossi Leoni. Gli succede, in qualità di figlio adottivo, il conte Giulio Cesarei, sindaco di 
Perugia durante l’occupazione napoleonica. I suoi eredi venderanno nel 1892 l’intera proprietà al 
sindaco di Marsciano, il prof. Vincenzo Sereni. Il figlio Antonio diventerà “genius loci” di 
Montevibiano promuovendone il totale rinnovamento al quale parteciperà attivamente, tanto che 
i segni della sua opera, oltreché nella memoria della gente per la sua vasta azione umanitaria, 
sono rimasti fortemente impressi nella villa, dove abiterà stabilmente fino alla sua morte nel 1952. 
Da allora Montevibiano è passata in proprietà ai suoi omissis che tuttora la detengono. 
Il complesso occupa, insieme al piccolo borgo posto al suo esterno, la sommità, pressoché 
circolare, di un poggio che si eleva, al termine di un lungo crinale, a dominare la valle del Nestore, 
aperto su un’ampia visuale panoramica estesa da Perugia ad Assisi. Il crinale divide nettamente 
due diversi ambiti paesaggistici: il cupo e acclive versante settentrionale ammantato di boschi, dal 
solare versante meridionale, più dolcemente modellato nelle forme del paesaggio agrario, 
rivestito di oliveti. 
L’unità di paesaggio della villa è racchiusa nella cinta muraria del borgo medievale che, in 
buona parte, ancora conserva i paramenti murari del XIII secolo. Un’unica porta ad arco, 
caratterizzata da un motivo tipico dell’architettura di quel secolo, l’intradosso dei conci a tutto 
sesto e l’estradosso a sesto ogivale, da accesso alla corte, dominata dalla grande mole del palazzo, 
che vi affaccia insieme agli altri edifici del complesso: la cappella, la limonaia, il frantoio, i 
magazzini e le abitazioni servili. Sul retro, disposti su più ripiani sono situati i giardini ed il parco. 
L’insieme dei vari elementi che compongono il complesso presenta un carattere fortemente 
omogeneo. È interrelato da continui rimandi di angolature prospettiche, raramente di tipo assiale, 
e forma un’immagine del tutto nuova che si impone con prepotenza sulle preesistenze medievali e 
seicentesche. Quest’immagine si deve all’opera di Ugo Tarchi che insieme e su commissione di 
Antonio Sereni, effettua tra il 1915 e il 1940 la ristrutturazione e l’ampliamento della villa, 
rielaborando il vasto repertorio stilistico umbro dei secoli XIII – XIV, assemblandolo in modi del 
tutto nuovi ed originali, per formare una splendida ed aerea acropoli “medievale”, in cui è difficile 
distinguere il Medioevo fantastico e di “revival”, da quello storico. Tarchi lavora sulla struttura del 
Palazzo dei Rossi Leoni, di cui conserva sostanzialmente l’impianto planimetrico, un rettangolo 
molto allungato, caratterizzato dalla leggera concavità della facciata principale, che più delle altre 
è un vero e proprio palinsesto. Infatti sul paramento murario medievale che presenta tracce delle 
finestre del XV secolo, tra Cinquecento e Seicento viene ridisegnata la facciata con l’ordinamento 
delle aperture tipico dell’architettura civile dell’epoca: finestre grandi e rettangolari al piano 
nobile, piccole e quadrate al piano superiore. L’ultimo inserimento fu il grande portale ad arco 
bugnato, sul quale è incisa la data 1698. L’architetto interviene con forza solo all’estremità di 
sinistra della facciata, sulla quale sopraeleva un singolare e massiccio torrione che termina con 
una loggia a tozzi pilastri, coperta a capanna. Per la dominanza volumetrica e l’inquadratura 
prospettica dall’accesso esterno alla villa, questo elemento diviene il perno della dinamica e 



asimmetrica composizione spaziale e, considerata la chiara visibilità anche da lontano, del nuovo 
“sky line” di Montevibiano. Il torrione caratterizza anche il prospetto posteriore, ma in modo 
diverso perché Tarchi vi allinea una loggia a due piani addossata sua una parte del palazzo 
seicentesco, di cui modifica in forme neomedievali le finestre, e lo equilibra sulla estremità 
opposta con la costruzione di un’altra torre più piccola e porticata. Anche gli edifici di servizio che 
affiancati all’ingresso prospettano sulla corte, risalenti al XV secolo, sono oggetto di 
trasformazione. A quello occidentale, ampliato sul retro con la costruzione della limonaia, viene 
addossato sul fronte un elemento tipico di Tarchi, la loggia a due piani con la scala esterna. Questo 
prospetto delimita un lato della nuova configurazione spaziale della corte che, attraverso una serie 
di rimandi visuali si incentra sulla cappella, strapiombante sulla valle ed allineata sull’asse 
trasversale del palazzo. Il piccolo, ma significativo edificio, costruito ex novo, nel 1935, è 
sopraelevato sul piazzale da un ampio sagrato, presenta la facciata aperta da un grande arco con 
una vetrata istoriata ed è coronato in alto dal campanile a vela. 
La trasformazione di Tarchi ovviamente interessa anche i giardini, che vengono 
completamente ridisegnati. 
Quello prospicente il prospetto posteriore della villa, è molto semplice ed è totalmente 
penetrato dal paesaggio che si apre in una visuale amplissima da Perugia ad Assisi. 
Assai più complessa è la sistemazione del settore meridionale, organizzato su più livelli 
digradanti e con diversi episodi interessanti. Nel primo ripiano è situato il labirinto, di forma 
vagamente circolare con siepi di bosso dal disegno di una geometria asimmetrica, probabilmente 
progettato dallo stesso Sereni. Il secondo ripiano è caratterizzato dall’elegante sistemazione della 
piscina, ma soprattutto dal bel teatro di verzura, formato da spalliere sempreverdi di complicata 
topiaria, con una forma che evoca un ninfeo classico. 
L’immobile principale, il Castello, è dotato di impianto di riscaldamento mediante terminali in 
ghisa, ma non adeguato alle norme attuali per il fabbisogno degli ambienti. Gli ambienti con le 
metrature cubiche più grandi, sono dotati di ampi camini a legna e da stufe a pellet. Gli impianti 
sono posizionati sottotraccia e non si ritiene esser completamente a norma ed è inoltre dotato di 
sistema d’illuminazione mediante grandi plafoniere o lampadari. L’adeguamento impiantistico 
dell’immobile risulta molto dispendioso e questo costo è stato, dal sottoscritto stimatore, 
contabilizzato e tenuto in considerazione nella stima finale del bene. 
Dal punto di vista strutturale e statico, l’immobile è stato migliorato sismicamente a seguito 
del sisma ’97, in una piccola porzione di esso. L’altra parte del castello non è stata minimamente 
interessata da ristrutturazioni edilizie. L’altro intervento degno di nota, risulta esser stato quello 
relativo al rimaneggiamento e rifacimento di parte della copertura, di cui vi è traccia negli uffici 
comunali di Marsciano. 
L’immobile risulta essere tutelato ed è stato dichiarato dal Ministero per i Beni Culturali e 
Ambientali: bene di interesse particolarmente importante ai sensi della legge n.1089 del 1 giugno 
1939 e sottoposto a tutte le disposizioni di tutela contenute nella legge stessa (Allegato 5 della 
CTU). 
Tutto intorno al castello, si erge il borgo antico ed il bosco, in gran parte di proprietà degli 
omissis, che cinge e protegge lo stesso per tutta la collina. 
All’interno della cinta muraria, si identificano, oltre al Castello, l’Abitazione di “omissis”, 
l’abitazione di “omissis”, l’Archivio, i Magazzini, la Granturcaia e la Cappellina. 
Le uniche difformità dello stato reale, rispetto a quanto presente presso gli uffici dell’Agenzia 
del Territorio, si segnalano nella particella 88 del foglio 75: Abitazione di “omissis”. Infatti sono 
riscontrabili alcuni divisori interni, realizzati con fondellature, alcune in cartongesso, realizzate 
recentemente per la divisione interna degli ambienti. L’intervento risulta esser privo di rilevanza e 
sanabile con una semplice presentazione degli elaborati planimetrici presso gli uffici preposti. 



L’edificio è identificato al Catasto Fabbricati come segue: 
- Castello di Monte Vibiano Vecchio Foglio 75 Particella 85; 
- Abitazione di “omissis” Foglio 75 Particella 122; 
- Abitazione di “omissis” Foglio 75 Particella 88; 
- Archivio Foglio 75 Particella 92; 
- Magazzini Foglio 75 Particella 84; 
- Granturcaia Foglio 75 Particella 311; 
- Cappellina Foglio 75 Particella 82. 
Come anticipato, oltre all’immobile, nella perizia di stima del CTU,  è stata considerata anche la 
porzione di corte e giardino antistante. 
Il Castello tra i beni, è quello che richiederà le spese più ingenti per la ristrutturazione e 
soprattutto per l’adeguamento impiantistico. L’abitazione di “omissis”, è stata ristrutturata nel 
breve periodo e risulta essere in ottimo stato manutentivo. L’abitazione di “omissis”, risulta 
vissuta e ben tenuta dalla proprietà, ma anche questa porzione, necessita di ristrutturazioni 
impiantistica. Condizioni queste che sono state debitamente tenute in considerazione dal 
perito stimatore. 
Per i beni immobili oggetto di stima non sono stati reperiti titoli abilitativi significativi. 
In fase dei sopralluoghi, il CTU ha proceduto alla verifica delle porzioni immobiliari, riscontrandole 
sostanzialmente conformi. 
Si precisa che per alcuni beni viene posto in vendita il solo diritto di NUDA PROPRIETA’ e più 
precisamente per i seguenti beni: 
 
 
 

DENOMINAZIONE FOGLIO PART. SUB. CAT. CLASSE CONSIST. RENDITA 

ABITAZIONE    
“omissis” 

75 84 

122 

14 A/3 3 12 VANI 
EURO 

712,71 

“ARCHIVIO” 75 92 3 C/6 1 63 M2 EURO 58,57 
“ARCHIVIO” 75 92 4 C/6 1 62 M2 EURO 48,81 

“GRANTURCAIA” 75 311 
 

C/2 1 165 M2 
EURO 

347,11 

 
 

FOGLIO PART. SUB. CAT. CLASSE CONSIST. RENDITA 
75 83     ULIVETO 1 14 ARE 20 CA EURO 6,60   
75 87  SEMIN. ARBOR. 3 03 ARE 30 CA EURO 1,53 
75 93 

 

 SEMIN. ARBOR. 3 09 ARE 60 CA EURO 4,46 
75 310 

 

 ULIVETO 1 15 ARE 70 CA EURO 7,30 

 
 
 
 
 
 
VALORE DI STIMA DEL LOTTO N.5: € 3.776.935,00 

PREZZO DI VENDITA DEL LOTTO N. 5: € 3.776.935,00 
(tremilionisettecentosettantaseimilanovecentotrentacinque/00) 



FOGLIO PARTICELLA SUB. CATEGORIA CLASSE CONSIST. RENDITA 
75 85  A/8 5 36 VANI 4.555.15 
75 122      
75 88  A/2 2 8 VANI 454,48 
75 84 2 C/3 3 97 MQ 270,52 
75 84 4 C/2 2 107 MQ 303,93 
75 84 14 A/3 3 12 VANI 712,71 
75 84 1 C/6 3 38 MQ 58,88 
75 84 11 C/2 1 66 MQ 160,21 
75 92 3 C/6 1 54 MQ 58,57 
75 92 4 C/6 1 45 MQ 48,81 
75 92 6 A/3 2 8 VANI 404,90 
75 92 1     
75 311  C/2 1 143 MQ 347,11 
75 82  B/7 U 91 MQ 93,99 

 

FOGLIO PARTICELLA QUALITA’ CLASSE SUPERFICIE MQ REDDITO DOM. 
75 76 Bosco Misto 1 12.800 16,53 
75 77 Bosco Misto 3 5.060 3,66 
75 309 Bosco Misto 1 3.000 13,94 
75 310 Bosco Misto 1 1.570 7,30 
77 11 Bosco Misto 1 345 1,60 
77 13 Bosco Misto 1 255 1,19 
75 83 Uliveto 1 1.420 6,60 
75 87 Seminativo/Arborato 3 330 1,53 
75 93 Seminativo/Arborato 3 960 4,46 
75 86 Uliveto 1 625 2.91 

 

Lotto n.6 

L’edificio denominato “Casa di Lina” è sito in adiacenza alle mura urbiche del Castello in Loc. Monte 
Vibiano Vecchio nel Comune di Marsciano. L’immobile in questione stimato, è identificato al Catasto 
Urbano al Foglio 75 Particella 303, fabbricato di tipo rurale attualmente libero. 
Trattasi di un’immobile indipendente, con area cortiliva esterna, situato alla destra dell’ingresso 
principale del Castello. 
L’ingresso avviene mediante un cancelletto prospicente la Chiesa, immobile totalmente in pietra 
che non ha subito ristrutturazioni nel medio breve periodo. 
In fase di sopralluoghi, il CTU ha proceduto alla verifica delle porzioni immobiliari, riscontrandole 
sostanzialmente conformi. 
Si precisa che per il bene suddetto, viene posto in vendita il solo diritto di NUDA PROPRIETA’. 

VALORE DI STIMA: € 117.600,00 

PREZZO DI VENDITA: € 94.080,00 (novantaquattromilaottanta/00) 

 

FOGLIO PARTICELLA SUB. CATEGORIA CLASSE CONSIST. RENDITA 
75 303  A/3 - C/6  8 VANI  512,28 

 



Lotto n.7 

L’edificio denominato “Casa della Maestra” è sito in adiacenza alle mura urbiche del Castello in 
Loc. Monte Vibiano Vecchio nel Comune di Marsciano sulla strada che da Sud conduce al borgo. 
L’immobile in questione stimato, è identificato al Catasto Urbano al Foglio 75 Particella 91, 
fabbricato di tipo rurale attualmente disabitato e non abitabile. 
Infatti trattasi di un immobile non abitato da molti anni, con dotazione impiantistica scadente e 
non a norma e condizioni strutturali da rivedere e valutare, anche a seguito degli eventi sismici di 
2009 e del 2016. 
Viste le condizioni dell’immobile, il perito ha stimato questa abitazione a corpo. In fase di 
sopralluoghi, si è proceduto alla verifica delle porzioni immobiliari, riscontrandole sostanzialmente 
conformi. 

Si precisa che per il bene suddetto, viene posto in vendita il solo diritto di NUDA PROPRIETA’. 

VALORE DI STIMA: € 35.000,00 

PREZZO DI VENDITA: € 28.000,00 (ventottomila/00) 

 

FOGLIO PARTICELLA SUB. CATEGORIA CLASSE CONSIST. RENDITA 
75 91  A/4 2 7 VANI 303,68 

 

 

Lotto n.8 + Lotto n.9 

Lotto 8 - L’edificio denominato “Casa di Barbara” è sito nel Comune di Marsciano. L’immobile in 
questione stimato, è identificato al Catasto Fabbricati al Foglio 72 Particelle 431. 
Trattasi di un casolare situato in aperta campagna in zona semi pianeggiante, non lontano 
dall’abitato di Mercatello. 
Il casolare risulta disabitato e non è stato, recentemente, oggetto di ristrutturazione, mediante 
miglioramento sismico, a seguito degli eventi sismici del 2009 di Spina e Marsciano e del 2016 del 
Centro Italia. 
L’accesso al casolare avviene mediante una strada sterrata, tenuta in buone condizioni. Fornito di 
impianto elettrico, sottotraccia al piano primo ed a vista al piano terra. Per quel che riguarda il 
riscaldamento, l’impianto è stato realizzato con terminali radianti in ghisa con un vattaggio non 
idoneo per le cubature degli ambienti posti al primo piano. Il piano terra risulta essere non 
completato con le finiture al grezzo e sprovvisto di impianto termico. L’alimentazione all’impianto 
di riscaldamento avviene mediante bombolone G.P.L., non essendo l’immobile fornito dalla rete 
pubblica di gas metano. 
Viste le condizioni dell’immobile, il perito ha stimato questa abitazione a corpo. 
In fase di sopralluoghi, si è proceduto alla verifica delle porzioni immobiliari, riscontrandole 
sostanzialmente conformi.  
Lotto 9 - Trattasi di una serra ed un’autorimessa poste nelle vicinanze dell’immobile denominato 
“Casa di Barbara”, sito in nel Comune di Marsciano. Gli immobili in questione stimati, sono 
identificati al Catasto Fabbricati: 
- Foglio 72 Particella 430 Sub. 2 Cat. C/6; 
- Foglio 72 Particella 430 Sub. 3 Cat. D/10. 



Le condizioni delle tensostrutture/serre presenti non sono ottimali, anche per questo motivo lo  
stimatore ha provveduto a valutarle nella loro interezza ed a corpo. 
 

VALORE DI STIMA COMPLESSIVO: € 55.000,00 

PREZZO DI VENDITA: € 44.000,00 (quarantaquattromila/00) 

 

FOGLIO PARTICELLA SUB. CATEGORIA CLASSE CONSIST. RENDITA 
72 431  A/2 2 9 VANI 511,29 
72 430 2 C/6 3 46 MQ 71,27 
72 430 3 D/10   220,00 

 
 
Lotto n.10 + Lotto n.19 

Trattasi di terreni di varia natura: seminativi, bosco, coltivazioni arboree, vigneto ed uso non 
agricola, siti nelle immediate vicinanze del borgo di Monte Vibiano Vecchio nel Comune di 
Marsciano. Identificati al Catasto Terreni:  
Lotto n. 10 - Foglio 17 Particella 98, Foglio 17 Particella 106, Foglio 17 Particella 116, Foglio 17 
Particella 117;  

Lotto n. 19 - Foglio 79 Particella 12, Foglio 79 Particella 13, Foglio 79 Particella 14, Foglio 79 
Particella 140, Foglio 79 Particella 325, Foglio 93 Particella 121, Foglio 95 Particella 1, Foglio 95 
Particella 4, Foglio 113 Particella 1, Foglio 113 Particella 2 

VALORE DI STIMA: € 15.500,00 

PREZZO DI VENDITA: € 12.400,00 (dodicimilaquattrocento/00) 

 

FOGLIO PARTICELLA QUALITA'  CLASSE SUPERFICIE MQ REDDITO DOM. 
17 98 SEMINATIVO 3 100 0,44 
17 106 SEMINATIVO 1 980 6,80 
17 116 SEMINATIVO 2 135 0,77 
17 117 SEMINATIVO 2 130 0,74 
79 12 BOSCO 1 1.870 2,41 
79 13 BOSCO 1 240 0,31 
79 14 BOSCO 4 8.905 29,89 
79 140 BOSCO 1 60 0,08 
79 325 COTIVAZIONI ARBOREE U 1.400 1,81 
93 121 BOSCO 2 300 0,31 
95 1 SEMINATIVO/BOSCO 3 - 1 24.730 38,14 
95 4 VIGNETO 3 10.360 45,48 
113 1 USO NON AGRICOLO 2 10.460 10,80 
113 2 USO NON AGRICOLO 1 1.160 1,50 

 
 
 
 
 



Lotto n.11 

Trattasi di terreni di varia natura: paradisi, incolto misto bosco, siti nelle immediate vicinanze del 
borgo di Monte Vibiano Vecchio nel Comune di Marsciano. Identificati al Catasto Terreni:  
- Foglio 74 Particella 45, Foglio 74 Particella 46, Foglio 74 Particella 48, Foglio 74 Particella 83, Foglio 
74 Particella 84, Foglio 74 Particella 85, Foglio 74 Particella 86 

 

VALORE DI STIMA: € 40.000,00 

PREZZO DI VENDITA: € 32.000,00 (trentaduemila/00) 

 

FOGLIO PARTICELLA QUALITA’ CLASSE SUPERFICIE MQ REDDITO DOM. 
74 45 Incolto Misto Bosco U 4.430 5,72 
74 46 Incolto Misto Bosco 1 7.980 10,31 
74 48 Paradisi 1 34.410 44,43 
74 83 Incolto Misto Bosco U 8.260 10,66 
74 84 Incolto Misto Bosco 1 16.780 21,59 
74 85 Incolto Misto Bosco U 42.160 54,43 
74 86 Incolto Misto Bosco I 61.020 83,84 

 
Lotto n.12 

Trattasi di terreni incolto misto bosco, siti nelle immediate vicinanze del borgo di Monte Vibiano 
Vecchio nel Comune di Marsciano. Identificati al Catasto Terreni:  
- Foglio 74 Particella 34, Foglio 74 Particella 35, Foglio 74 Particella 49, Foglio 74 Particella 50, 
Foglio 74 Particella 51, Foglio 74 Particella 60 
 

 

VALORE DI STIMA: € 28.000,00 

PREZZO DI VENDITA: € 22.400,00 (ventiduemilaquattrocento/00) 

 

FOGLIO PARTICELLA QUALITA’ CLASSE SUPERFICIE MQ REDDITO DOM. 
74 34 Incolto Misto Bosco 2-1 102.260 173,12 
74 35 Incolto Misto Bosco U 6.970 9,00 
74 49 Incolto Misto Bosco 2 3.800 10,20 
74 50 Incolto Misto Bosco 2 3.770 3,58 
74 51 Incolto Misto Bosco 2 22.580 59,09 
74 60 Incolto Misto Bosco U 6.060 7,82 

 
 
Lotto n.12/B 

Trattasi di terreni incolto misto bosco, siti nelle immediate vicinanze del borgo di Monte Vibiano 
Vecchio nel Comune di Marsciano. Identificati al Catasto Terreni:  
- Foglio 74 Particella 32, Foglio 74 Particella 33, Foglio 74 Particella 336 
 



VALORE DI STIMA: € 32.000,00 

PREZZO DI VENDITA: € 25.600,00 (venticinquemilaseicento/00) 

 

FOGLIO PARTICELLA CATEGORIA CLASSE SUPERFICIE MQ REDDITO DOM. 
74 32 Incolto Misto Bosco U 9.520 5,90 
74 33 Incolto Misto Bosco 2 92.240 119,45 
74 336 Incolto Misto Bosco U 30.870 39,86 

 
 

 

Lotto n.13 

Trattasi di terreni di varia natura: paradisi, incolto misto bosco, siti nelle immediate vicinanze del 
borgo di Monte Vibiano Vecchio nel Comune di Marsciano. Identificati al Catasto Terreni:  
- Foglio 74 Particella 63, Foglio 74 Particella 64, Foglio 74 Particella 67, Foglio 74 Particella 89, 
Foglio 74 Particella 92, Foglio 74 Particella 95, Foglio 74 Particella 107, Foglio 74 Particella 108, 
Foglio 74 Particella 111, Foglio 74 Particella 114, Foglio 74 Particella 307, Foglio 74 Particella 309, 
Foglio 74 Particella 310, Foglio 74 Particella 312, Foglio 74 Particella 313 

VALORE DI STIMA: € 28.000,00 

PREZZO DI VENDITA: € 22.400,00 (ventiduemilaquattrocento/00) 

 

FOGLIO PARTICELLA CATEGORIA CLASSE SUPERFICIE MQ. REDDITO DOM. 
74 63 Incolto Misto Bosco 1 320 0,40 
74 64 Incolto Misto Bosco 1 3.490 4,51 
74 67 Incolto Misto Bosco 2 42.530 47,53 
74 89 Paradisi 1 18.580 23,99 
74 92 Incolto Misto Bosco U 4.940 3,57 
74 95 Incolto Misto Bosco U 900 1,16 
74 107 Incolto Misto Bosco U 5 0,01 
74 108 Incolto Misto Bosco U 1.355 0,98 
74 111 Incolto Misto Bosco 2 15.390 15,91 
74 114 Incolto Misto Bosco U 2.360 1,46 
74 307 Incolto Misto Bosco  150  
74 309 Incolto Misto Bosco U 17 0,01 
74 310 Incolto Misto Bosco U 563 0,41 
74 312 Incolto Misto Bosco U 22 0,02 
74 313 Incolto Misto Bosco U 208 0,15 

 
 
Lotto n.14 

Trattasi di terreni bosco incolto, siti nelle immediate vicinanze del borgo di Monte Vibiano Vecchio 
nel Comune di Marsciano. Identificati al Catasto Terreni:  
- Foglio 75 Particella 67, Foglio 75 Particella 71, Foglio 75 Particella 72, Foglio 75 Particella 73, 
Foglio 75 Particella 74, Foglio 75 Particella 79, Foglio 75 Particella 119 



VALORE DI STIMA: € 22.000,00 

PREZZO DI VENDITA: € 17.600,00 (diciasettemilaseicento/00) 

 

FOGLIO PARTICELLA CATEGORIA CLASSE SUPERFICIE MQ. REDDITO DOM. 
75 67 Bosco Incolto 1 2190 2,83 
75 71 Bosco Incolto 3-5 640 0,45 
75 72 Bosco Incolto 4 31.530 105,85 
75 73 Bosco Incolto 1 38470 49,67 
75 74 Bosco Incolto 1 4.310 5,56 
75 79 Bosco Incolto 2 46.730 48,27 
75 119 Bosco Incolto 2 32.835 33,92 

 
 

Lotto n.15 

Trattasi di terreni boschivi, siti nelle immediate vicinanze del borgo di Monte Vibiano Vecchio nel 
Comune di Marsciano. Identificati al Catasto Terreni:  
- Foglio 75 Particella 95, Foglio 75 Particella 96, Foglio 75 Particella 97, Foglio 75 Particella 98, 
Foglio 75 Particella 99, Foglio 75 Particella 100, Foglio 75 Particella 101, Foglio 75 Particella 102 

VALORE DI STIMA: € 13.000,00 

PREZZO DI VENDITA: € 10.400,00 (diecimilaquattrocento/00) 

 

FOGLIO PARTICELLA CATEGORIA CLASSE SUPERFICIE MQ. REDDITO DOM. 
75 95 Bosco 1 29.000 37,44 
75 96 Bosco U 2.310 2,98 
75 97 Bosco U 180 0,23 
75 98 Bosco U 1.180 1,52 
75 99 Bosco 2 16.460 17,77 
75 100 Bosco U 3.750 2,71 
75 101 Bosco 1 1.220 5,67 
75 102 Bosco U 5.910 7,63 

 
 

Lotto n.16 

Trattasi di terreni di varia natura: paradisi, bosco, siti nelle immediate vicinanze del borgo di 
Monte Vibiano Vecchio nel Comune di Marsciano. Identificati al Catasto Terreni:  
- Foglio 76 Particella 20, Foglio 76 Particella 28, Foglio 76 Particella 43, Foglio 76 Particella 44, 
Foglio 76 Particella 45, Foglio 76 Particella 46 
 

VALORE DI STIMA: € 89.000,00 

PREZZO DI VENDITA: € 71.200,00 (settantunomiladuecento/00) 

 



FOGLIO PARTICELLA CATEGORIA CLASSE SUPERFICIE MQ. REDDITO DOM. 
76 20 Bosco U 5.910 4,27 
76 28 Paradisi 2 142.900 149,93 
76 43 Paradisi 3 92.540 68,61 
76 44 Bosco 3 5.100 4,13 
76 45 Bosco U 16.800 21,69 
76 46 Bosco U 1.470 1,06 

 
 
Lotto n.17/A 

Trattasi di terreni di varia natura: paradisi, bosco, olivi, siti nelle immediate vicinanze del borgo di 
Monte Vibiano Vecchio nel Comune di Marsciano. Identificati al Catasto Terreni:  
- Foglio 77 Particella 22, Foglio 77 Particella 23, Foglio 77 Particella 36, Foglio 77 Particella 37, 
Foglio 77 Particella 38, Foglio 77 Particella 51, Foglio 77 Particella 52, Foglio 77 Particella 53, Foglio 
77 Particella 54, Foglio 77 Particella 55, Foglio 77 Particella 164, Foglio 77 Particella 165, Foglio 77 
Particella 166, Foglio 77 Particella 169, Foglio 77 Particella 172, Foglio 77 Particella 173, Foglio 77 
Particella 175, Foglio 77 Particella 176, Foglio 77 Particella 180, Foglio 77 Particella 181, Foglio 77 
Particella 183 

 

VALORE DI STIMA: € 40.000,00 

PREZZO DI VENDITA: € 32.000,00 (trentaduemila/00) 

 

FOGLIO PARTICELLA CATEGORIA CLASSE SUPERFICIE MQ. REDDITO DOM. 
77 22 Bosco 1 1.020 1,32 
77 23 Bosco 1 40.730 52,59 
77 36 Paradisi 1 48.070 62,07 
77 37 Bosco 1 770 0,05 
77 38 Bosco U 6.300 8,13 
77 51 Paradisi 2 20.830 51,52 
77 52 Paradisi 2 1.220 2,05 
77 53 Olivi 4 6.160 20,68 
77 54 Paradisi 1 3.680 4,75 
77 55 Paradisi 1 3.730 17,34 
77 164 Bosco 1 100 0,46 
77 165 Bosco 1 45 0,21 
77 166 Bosco 1 1.078 1,35 
77 169 Bosco U 82 0,06 
77 172 Bosco U 253 0,18 
77 173 Bosco U 185 0,13 
77 175 Bosco U 78 0,06 
77 176 Bosco U 70 0,05 
77 180 Bosco U 104 0,08 
77 181 Bosco  67  
77 183 Bosco U 112 0,14 

 
 



Lotto n.18 

Trattasi di terreni di varia natura: bosco, olivi, coltivazioni arboree, pascolo arborato, misto, siti 
nelle immediate vicinanze del borgo di Monte Vibiano Vecchio nel Comune di Marsciano. 
Identificati al Catasto Terreni:  
- Foglio 78 Particella 90, Foglio 78 Particella 92, Foglio 78 Particella 93, Foglio 78 Particella 118, 
Foglio 78 Particella 120, Foglio 78 Particella 121, Foglio 78 Particella 122, Foglio 78 Particella 123, 
Foglio 78 Particella 404, Foglio 78 Particella 405, Foglio 78 Particella 406, Foglio 78 Particella 407 
 

 

VALORE DI STIMA: € 50.000,00 

PREZZO DI VENDITA: € 40.000,00 (quarantamila/00) 

 

FOGLIO PARTICELLA CATEGORIA CLASSE SUPERFICIE MQ. REDDITO DOM. 
78 90 Bosco 4 1.750 5,87 
78 92 Coltivazioni arboree U 10.590 13,67 
78 93 Misto 1 79.350 101,43 
78 118 Pascolo Arborato 1 350 1,63 
78 120 Olivo 1 4.900 6,33 
78 121 Pascolo Arborato U 18.760 24,22 
78 122 Pascolo Arborato U 3.500 4,52 
78 123 Bosco 2-1 40.020 52,16 
78 404 Bosco 3 2.675 12,43 
78 405 Bosco 3 255 1,19 
78 406 Bosco U 1.250 0,90 
78 407 Bosco U 170 0,12 

 
 
 
SITUAZIONE URBANISTICO EDILIZIA 
 

Si rimanda, in ogni caso, alla Relazione di Stima, agli atti della procedura, a firma dell’esperto Ing. Carlo Rossi  

che deve essere consultata dall’offerente ed alla quale si fa espressamente rinvio anche per tutto ciò che 

concerne l’esistenza di eventuali oneri e pesi a qualsiasi titolo gravanti sui beni consultabili sui siti internet: 

https://pvp.giustizia.it/pvp/ - www.ivgumbria.com -www.astagiudiziaria.com -www.sispo.it -

www.vemitalia.it . 

Per qualsiasi informazioni si prega di contattare il Liquidatore Dott. Marco Locci ai seguenti recapiti: tel.: 

0742/377962 o a mezzo mail all’indirizzo: studiomarcolocci@gmail.com oppure l’Istituto Vendite Giudiziarie 

di Perugia ai seguenti recapiti: tel. 075/5913525; oppure al numero verde: 800 417 800 ( dal lun. al ven. 

dalle 8.45 alle 12.45 ); o a mezzo mail all’indirizzo: fallimenti@ivgumbria.eu . 

 

https://pvp.giustizia.it/pvp/
http://www.ivgumbria.com/
http://www.astagiudiziaria.com/
http://www.sispo.it/
http://www.vemitalia.it/
mailto:ivg@ivgumbria.com


I beni immobili sopra descritti saranno posti in vendita in 14 distinti Lotti alle seguenti condizioni: al prezzo 
di € 3.776.935,00 per il Lotto n. 5, di € 94.080,00 per il Lotto n. 6, € 28.000,00 per il Lotto n. 7; € 44.000,00 
per il Lotto n. 8+9; € 12.400,00 per il Lotto n.10+19; € 32.000,00 per il Lotto n.11; € 22.400,00 per il Lotto 
n.12, € 25.600,00 per il Lotto n.12/B; € 22.400,00 per il Lotto n.13, € 17.600,00 per il Lotto n.14; € 10.400,00 
per il Lotto n.15, € 71.200,00 per il Lotto n.16; € 32.000,00 per il Lotto n.17/A; € 40.000,00 per il Lotto n.18. 

I rilanci minimi per ogni singolo lotto sono così stabiliti: 

- Lotto n.5 non inferiori ad euro 25.000,00 ( venticinquemila/00 ); 

- Lotto n.6 non inferiori ad euro 1.000,00 ( mille/00 ); 

- Lotto n.7 non inferiori ad euro  500,00 ( cinquecento/00 ); 

- Lotto n.8+9 non inferiori ad euro 1.000,00  ( mille/00 ); 

- Lotto n.10+19 non inferiori ad euro 500,00 ( cinquecento/00 ); 

- Lotto n.11 non inferiori ad euro 500,00 ( cinquecento/00 ); 

- Lotto n.12 non inferiori ad euro 500,00 ( cinquecento/00 ); 

- Lotto n.12/B non inferiori ad euro 500,00 ( cinquecento/00 ); 

- Lotto n.13 non inferiori ad euro 500,00 ( cinquecento/00 ); 

- Lotto n.14 non inferiori ad euro 500,00 ( cinquecento/00 ); 

- Lotto n.15 non inferiori ad euro 500,00 ( cinquecento/00 ); 

- Lotto n.16 non inferiori ad euro 1.000,00  ( mille/00 ); 

- Lotto n.17/A non inferiori ad euro 500,00 ( cinquecento/00 ); 

- Lotto n.18 non inferiori ad euro 1.000,00 ( mille/00 ); 

 

A) IN FORMA ORDINARIA 

Ovvero in busta chiusa (non è ammessa la trasmissione dell’offerta a mezzo fax o posta elettronica) entro le 

ore 12:00 del giorno precedente la data della vendita ( 21/10/2021 ), presso lo studio del Liquidatore Studio 

Marco Locci  - Piazza del Comune n.15 Montefalco (PG). All’esterno della busta chiusa verranno annotati 

l’indicazione del nome del Liquidatore; il nome, previa identificazione, di chi materialmente provvederà al 

deposito (che può anche essere persona diversa dall’offerente); la data della vendita; la data e l’ora del 

deposito. 

All’interno della busta dovrà essere inserita: 

a) l’offerta (con ciò intendendo una dichiarazione scritta con la quale la parte interessata manifesta 

l’intenzione di voler acquistare il bene posto in vendita), munita di bollo da euro 16,00 e sottoscritta 

dall’offerente che dovrà contenere: 

• per le persone fisiche: cognome e nome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza o 

domicilio, recapito telefonico, stato civile e, se coniugato, regime patrimoniale dell’offerente; 



eventuale richiesta di godere dei benefici fiscali per l’acquisto della prima casa, oltre a copia del 

documento di identità in corso di validità dell’offerente. Nel caso in cui l’offerente sia in regime 

di comunione dei beni, per escludere il bene aggiudicato, dalla comunione dei beni, è necessario 

che il coniuge partecipi all’udienza fissata per l’esame delle offerte e renda la dichiarazione 

prevista dall’art. 179 del codice civile. In caso di offerente coniugato in regime di comunione dei 

beni, è altresì necessario, allegare fotocopia di un documento di identità in corso di validità anche 

dell’altro coniuge; 

• per le persone giuridiche: denominazione o ragione sociale, sede, numero di iscrizione nel 

Registro delle Imprese, codice fiscale, partita I.V.A., generalità del legale rappresentante, 

recapito telefonico e indirizzo di posta elettronica certificata. Dovrà, altresì, essere prodotto 

certificato della C.C.I.A.A. in corso di validità dal quale risulti la costituzione della società ed i 

poteri conferiti all’offerente in udienza; 

• se l’offerente è minore e/o interdetto e/o inabilitato, l’offerta andrà sottoscritta da chi ne 

esercita la potestà, la curatela o la tutela e andrà allegata copia autentica del provvedimento 

giudiziale di autorizzazione all’acquisto; 

• in ogni caso l’offerente dovrà dichiarare la residenza o eleggere domicilio nel Comune di Spoleto, 

ai sensi dell’art. 582 c.p.c.. In mancanza, le notificazioni e le comunicazioni gli verranno fatte 

presso la Cancelleria Fallimentare del Tribunale Civile di Spoleto; 

• l’indicazione dei dati identificativi del bene (sono sufficienti il numero della procedura ed il 

numero del lotto) per il quale l’offerta è proposta; 

• l’indicazione del prezzo offerto, che non potrà, in ogni caso, essere inferiore ad oltre ¼ del prezzo 

posto a base d’asta per il lotto specificato, a pena di inefficacia dell’offerta, ex art. 571 c.p.c.; 

• l’indicazione del tempo e del modo del pagamento, che dovrà comunque essere effettuato 

entro e non oltre il termine di 120 giorni dall’aggiudicazione;  

• l’indicazione di ogni altro elemento che possa essere utile al Liquidatore alla valutazione stessa 

dell’offerta, come a titolo esemplificativo ma non esaustivo, eventuali garanzie che l’offerente 

voglia offrire per il pagamento del residuo prezzo; 

• l’espressa dichiarazione dell’offerente di aver preso visione della perizia di stima e del presente 

avviso e di accettare l’immobile, accessori e pertinenze, nello stato di fatto e di diritto in cui si 

trovano e di tutti gli impianti nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano; 

in nessun caso sarà possibile intestare l’immobile a soggetto/i diverso/i da quello/i che avrà/avranno 

sottoscritto l’offerta; 

b) assegno circolare non trasferibile intestato a: “Liquidazione del patrimonio n. 8/2019 Tribunale di 

Spoleto”, per un importo pari al 10% del prezzo offerto, a titolo di cauzione. L’importo versato 



dall’offerente a titolo di cauzione non verrà restituito in caso di ripensamento e/o rifiuto all’acquisto 

e in tal caso sarà trattenuto a favore della procedura; 

B) CON MODALITA` TELEMATICHE collegandosi al sito 

https://ivgumbria.fallcoaste.it 
Le offerte di acquisto, anche ai fini della partecipazione alla gara, devono essere fatte pervenire dagli 
offerenti entro le ore 12:00 del giorno antecedente la gara (ossia entro le ore 12:00 del giorno 21/10/2021 ) 
esclusivamente in via telematica all’interno del portale https://ivgumbria.fallcoaste.it  (previa registrazione) 
attraverso la funzione “Login/Registrazione” in alto a destra. 

APERTURA DELLE BUSTE  
L’apertura delle buste sia di quelle presentate telematicamente che di quelle depositate a mani presso lo 
studio del Liquidatore, avverrà il giorno 22/10/2021 alle ore 09,30 presso la sede della sala aste telematiche 
di Spoleto in via XXV Aprile n. 52 (PG). 

In caso di pluralità di offerte valide si darà luogo alla gara telematica mista tra gli offerenti CHE VI INTENDONO 
PARTECIPARE secondo le modalità riportate nel paragrafo SINTESI DELLE MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE. 

 

SINTESI DELLE MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 
Come partecipare 

Per partecipare alle aste telematiche, i soggetti interessati devono preventivamente ed obbligatoriamente 
registrarsi al portale https://ivgumbria.fallcoaste.it  procedendo come descritto all’interno del portale. 

In particolare il soggetto interessato deve cliccare sulla voce "Login/Registrazione" presente sulla barra di 
navigazione in alto a destra, compilare tutti i campi presenti nella videata di registrazione.  

Una volta registrato l’utente potrà accedere al portale inserendo username e password negli appositi 
campi. 

L’utente, una volta registrato, è responsabile dei propri codici di accesso (username e password), e non 
potrà cederli o divulgarli a terzi in quanto attraverso tali codici avverrà la sua identificazione nel sistema. 

Le comunicazioni per via telematica saranno effettuate dal Liquidatore/Gestore della vendita all’indirizzo e-
mail comunicato al momento della registrazione e nell’area messaggi personale disponibile sul portale. I 
riferimenti inseriti in fase di registrazione al portale da parte del soggetto interessato (o successivamente 
modificati dallo stesso) verranno utilizzati per l’invio di tutte le comunicazioni inerenti la procedura. 

È onere del soggetto registrato aggiornare tempestivamente nel proprio profilo qualsiasi variazione 
dell’indirizzo e-mail. 

Predisposizione ed invio dell’offerta 

Ai fini della partecipazione alla gara, gli interessati che abbiano intenzione di presentare l’offerta in via 
telematica, devono far pervenire sempre in via telematica, all’interno del portale 
https://ivgumbria.fallcoaste.it  (seguendo le indicazioni riportate all’interno del portale), a pena di 
esclusione, la documentazione di seguito riportata: 

1. Offerta d’asta; 

2. Copia della contabile di versamento della cauzione versata mediante bonifico bancario o postale sul 
conto corrente indicato nella scheda di vendita del bene. (vedi anche “cauzione”); 

https://ivgumbria.fallcoaste.it/
https://ivgumbria.fallcoaste.it/
https://ivgumbria.fallcoaste.it/
https://ivgumbria.fallcoaste.it/


3. Dichiarazione sostitutiva di certificazione da rilasciarsi ai sensi e per gli effetti degli articoli 46, 47 e 76 del 
D.P.R. 445/2000 e successive modifiche; 

4. Copia fotostatica di un proprio documento di riconoscimento in corso di validità per le persone fisiche; 

5. Per le persone giuridiche andrà indicata la ragione sociale, la sede legale, il codice fiscale e la partita IVA, 
il n. di iscrizione al Registro delle Imprese, e le generalità del legale rappresentante. Inoltre andrà allegato 
nella busta telematica il certificato CCIAA aggiornato (non più di 10 giorni) dal quale risulti la costituzione 
della stessa ed i poteri dell’offerente; 

6. In caso di Persona Fisica la dichiarazione di offerta dovrà contenere l’indicazione delle generalità e il 
codice fiscale, lo stato civile ed il regime patrimoniale della famiglia se coniugato. Se l’offerente è 
coniugato in regime di comunione legale, andranno indicati anche le generalità ed il codice fiscale del 
coniuge (per escludere dalla comunione legale l’immobile aggiudicato, il coniuge deve partecipare 
all’udienza fissata per l’aggiudicazione definitiva per rendere la dichiarazione di cui all’art. 179 c.c.);  

7. Se l’offerta viene presentata in nome e per conto di un minore dovrà essere allegata nella busta 
telematica la prescritta autorizzazione del Giudice Tutelare; 

8.  Se l’offerta viene presentata da soggetto extracomunitario dovrà essere allegato nella busta telematica 
il permesso di soggiorno in corso di validità; 

9. La dichiarazione di offerta dovrà contenere l’indicazione del prezzo offerto, che non potrà essere 
inferiore, a pena di inefficacia dell’offerta minima così come indicato nel presente bando di vendita. 

Una volta inseriti e completati i documenti di cui ai punti precedenti, il portale consentirà di generare una 
busta digitale contenente l’offerta che potrà essere inviata seguendo le indicazioni riportate sul portale. Le 
offerte pervenute in maniera non conforme alle prescrizioni sopra specificate saranno ritenute nulle. Il 
portale non accetta offerte trasmesse dopo il termine fissato per la presentazione dell’offerta d’asta. Le 
operazioni di inserimento nel portale di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo rischio del 
soggetto offerente, pertanto, non saranno accettati reclami, se, per un motivo qualsiasi, le attività sopra 
richieste non verranno concluse entro il termine fissato per la presentazione dell’offerta d’asta. 

Onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione della documentazione, è consigliabile iniziare il 
processo di inserimento della stessa con largo anticipo rispetto al termine fissato. 

Una volta trasmessa la busta digitale non sarà più possibile modificare o cancellare l’offerta d’asta e la relativa 
documentazione, che saranno acquisite definitivamente dal portale e conservate dal portale stesso in modo 
segreto. Le offerte presentate sono IRREVOCABILI. 

 

Versamento della cauzione 

Ciascun offerente, per essere ammesso alla vendita telematica, deve comprovare l’avvenuto versamento di 
una cauzione provvisoria a garanzia dell’offerta, di importo pari al 10% del prezzo offerto. Il versamento della 
cauzione si effettua tramite bonifico bancario sul conto corrente bancario del gestore Ricco Giuseppe & c spa 
alias Istituto Vendite Giudiziarie, IBAN: IT78H0344003006000000001068 (su banca "Banco Desio e della 
Brianza intestato  al Gestore della Vendita - Ricco Giuseppe & c spa). 

Il bonifico dovrà contenere la descrizione: “Liquidazione del patrimonio n. 8/2019 Tribunale di Spoleto”. 

La copia della contabile del versamento deve essere allegata nella busta telematica contenente l’offerta. 



Il bonifico andrà effettuato in tempo utile affinché pervenga entro il termine ultimo per la presentazione 
delle offerte. Il mancato accredito del bonifico sul conto corrente sopra indicato per la procedura è causa 
di nullità dell’offerta ed è ad esclusivo carico dell’offerente. 

In caso di mancata aggiudicazione, l’importo versato a titolo di cauzione verrà restituito all’offerente non 
aggiudicatario nel termine di 48 ore che inizieranno a decorrere dal momento dell’aggiudicazione, a mezzo 
bonifico bancario sul conto corrente bancario e/o postale che sarà indicato da ciascun offerente come 
proprio, in sede di compilazione dell’offerta telematica.  

 

Assistenza 

Per ricevere ordinaria assistenza l’utente potrà inviare una e-mail all'indirizzo 
assistenzagara@ivgumbria.com oppure contattare il call-center IVG al numero 800 417 800 ( dal lun. al ven. 
dalle 8.45 alle 12.45 ), esclusi festivi. 

Per eventuale assistenza al portale contattare il Gestore all’indirizzo aste@fallco.it oppure al numero 
0444346211. 

IN OGNI CASO 

Sia che l’offerta venga presentata in modo analogico, sia che venga presentata telematicamente: 

a) l’offerta d’acquisto è irrevocabile fino alla data dell’udienza fissata per l’esame delle offerte e 

comunque per almeno 120 giorni dalla sua presentazione; 

b) l’offerta d’acquisto sarà inefficace se perverrà oltre le ore 12:00 del giorno antecedente la data 

fissata per la vendita senza incanto; o se sarà inferiore di oltre ¼ rispetto al prezzo base d’asta 

sopra indicato; o se l’offerente non presterà cauzione con le modalità stabilite nel presente 

avviso di vendita in misura non inferiore al decimo del prezzo da lui offerto; 

 

PARTECIPAZIONE ALLA VENDITA ED APERTURA DELLE BUSTE 

1) Il giorno 22/10/2021 alle ore 09,30 presso la sede della sala aste telematiche di Spoleto Via XXV Aprile 

52 (PG), saranno aperte le buste contenenti l’offerta con le seguenti modalità: 

a. le buste presentate con modalità analogica saranno aperte alla presenza del Liquidatore e 

degli offerenti e saranno inserite nella piattaforma onde consentire anche agli utenti 

connessi telematicamente di venire a conoscenza delle offerte analogiche presentate; 

b. le buste presentate con modalità telematica saranno aperte attraverso la piattaforma del 

gestore che consente la visione delle operazioni agli offerenti che risulteranno connessi alla 

piattaforma stessa e agli offerenti presenti in sala; 

Si precisa, quindi, che chi avrà optato per la presentazione dell’offerta in forma analogica dovrà recarsi in 

tempo per le ore 09,30 presso la sede della sala aste telematiche di Spoleto Via XXV Aprile 52 (PG) per poter 

partecipare alla gara, mentre chi avrà optato per la presentazione telematica dell’offerta, potrà partecipare 

alla vendita telematica ovunque si trovi, purché munito di credenziali di accesso al portale e connessione ad 

internet. A tale riguardo si precisa che: 
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a) almeno trenta minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita il Gestore invierà all’indirizzo 

di posta elettronica certificata dell’offerente ed indicato nell’offerta telematica un invito a 

connettersi al proprio portale. Lo stesso invito verrà trasmesso dal Gestore a mezzo SMS al 

recapito di telefonia mobile che l’offerente avrà indicato in sede di compilazione dell’offerta 

telematica; 

b) per quanti avranno depositato l’offerta in forma analogica, le buste verranno aperte dal 

Liquidatore che ne controllerà la regolarità;  

c) si procederà all’esame delle offerte sia analogiche che telematiche con le seguenti avvertenze: 

IN CASO DI UNICA OFFERTA: 

- se l’offerta è per un importo pari o superiore al prezzo base d’asta sopra indicato si 

procederà, senz’altro, all’aggiudicazione all’unico offerente;  

IN CASO DI PLURALITÀ DI OFFERTE, si provvederà, in ogni caso, ad una gara sull’offerta più alta: 

- In caso di adesione alla gara,  qualora all’esito della gara l’offerta maggiore formulata sia 

pari o superiore al prezzo base d’asta, il bene sarà senz’altro aggiudicato al maggiore 

offerente; 

- In caso di mancata adesione alla gara, il bene sarà, senz’altro, aggiudicato al miglior 

offerente se la sua offerta sarà di importo pari o superiore al prezzo base d’asta.  

d) in caso di più offerte di pari importo e di offerenti che non intendono aderire alla gara, sarà 

considerata migliore l’offerta che sia assistita da più idonea garanzia del pagamento del prezzo 

(es. fideiussione); in caso di più offerte di pari importo ed egualmente garantite, sarà considerata 

migliore l’offerta che indichi il pagamento nel termine minore; in caso di più offerte di pari 

importo, egualmente garantite e indicanti il medesimo termine di pagamento, sarà considerata 

migliore l’offerta di colui che l’ha presentata per primo; 

e) allorché sia trascorso tre minuti dall’ultima offerta, senza che ne segua un’altra maggiore, 

l’immobile sarà aggiudicato all’ultimo offerente; 

f) Zucchetti Software Giuridico srl allestisce e visualizza sul portale https://ivgumbria.fallcoaste.it 

un sistema automatico di computo del termine fissato per la formulazione dei rilanci. I rilanci e 

le osservazioni di ciascun offerente telematico saranno riportati nel portale e resi visibili agli altri 

partecipanti ed al delegato alla vendita. Allo stesso modo si procederà per ogni determinazione 

di quest’ultimo; 

g) Il Gestore delle Vendite assicura l’accesso degli offerenti ai dati contenuti nell’offerta telematica 

e sostituirà i nominativi degli offerenti con pseudonimi o altri elementi distintivi in grado di 

assicurarne l’anonimato. Il Giudice, il Liquidatore ed il cancelliere potranno comunque accedere 

a tutti i dati contenuti nell’offerta telematica di cui all’art. 14 comma 2° D.M. n. 32/2015; 
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h) I dati contenuti nelle offerte formulate su sopporto analogico nonché i rilanci e le osservazioni 

dei partecipanti alle operazioni di vendita comparsi innanzi al Liquidatore saranno riportati nel 

portale https://ivgumbria.fallcoaste.it e resi visibili a coloro che parteciperanno alle operazioni 

di vendita con modalità telematiche; 

2) l’aggiudicatario dovrà versare nel termine indicato in offerta ovvero, in mancanza, entro e non 

oltre 120 giorni dall’aggiudicazione, il residuo del prezzo dovuto, detratto l’importo già versato a 

titolo di cauzione, oltre il compenso del gestore in misura del 5% oltre iva sul prezzo di 

aggiudicazione, le spese aggiuntive e gli oneri Ministeriali di pubblicità anticipati per la procedura. 

Tutti gli altri incombenti (ivi compresa la voltura catastale e la cancellazione degli oneri 

pregiudizievoli, nonchè la trascrizione e la voltura) sono a cura e spese dell'aggiudicatario, con 

espresso esonero da ogni responsabilità per il Liquidatore, e possono essere forfettariamente 

determinate fino alla misura del 20% del prezzo offerto, salvo conguaglio dall’aggiudicazione 

definitiva secondo le modalità che verranno rese note dal Liquidatore stesso. Ai fini dell’art. 1193 

c.c. è stabilito che qualunque somma versata sarà imputata prima alle spese di trasferimento e poi 

al residuo prezzo; le disposizioni della legge n. 47/1985 dovranno essere ottemperate a cura e spese 

dell'aggiudicatario, secondo le prescrizioni dell'Autorità amministrativa 

3) il saldo prezzo e le spese determinate, salvo conguaglio, dovranno essere versati su conto corrente 

postale e/o bancario che verrà tempestivamente indicato dal Liquidatore. Qualora il conguaglio sia 

in eccesso, l’eventuale residua maggiore somma sarà restituita all’aggiudicatario; 

4) l’aggiudicatario potrà versare il prezzo tramite mutuo ipotecario con garanzia sul medesimo 

immobile oggetto della vendita, in tal caso dovrà darne esplicita comunicazione al Liquidatore; 

5) il mancato versamento del saldo prezzo nonché delle somme necessarie al pagamento degli oneri 

tributari; alla cancellazione delle trascrizioni ed iscrizioni pregiudizievoli; alla trascrizione del decreto 

di trasferimento, comporterà la decadenza dall’aggiudicazione nonché la perdita della cauzione, 

salvo il risarcimento del maggiore danno ai sensi dell’artt. 587 c.p.c e 177 disp. att. c.p.c.. 

------------------------------------ 
Si fa, infine, presente che la vendita senza incanto e con modalità SINCRONA MISTA è sottoposta alle seguenti 

condizioni di legge: 

1) la vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, con tutte le eventuali 

pertinenze, accessori, ragioni ed azioni, servitù attive e passive; 

2) la vendita è, per ciascun lotto, a corpo e non a misura; eventuali differenze di misura non potranno 

dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo; 

3) la vendita non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità né potrà 

essere revocata per alcun motivo: l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della 

cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio quelli urbanistici ovvero derivanti 

dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno 
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in corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore, per qualsiasi motivo, non considerati, anche 

se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, 

indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni, essendo 

cura degli offerenti accertarne preliminarmente la sussistenza; 

4) gli immobili vengono venduti liberi da iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli, tutte le spese relative al 

trasferimento dell’immobile e quelle relative alla cancellazione delle formalità e di ogni altro vincolo 

cancellabile, nonché i compensi relativi oltre IVA se dovuta, sono a carico dell’aggiudicatario; 

5) quando il bene è libero, potrà essere consegnato subito dopo il Decreto di trasferimento senza spese 

aggiuntive; 

6) quando il bene è occupato con titolo opponibile l’aggiudicatario potrà essere immesso nel possesso 

solo alla naturale scadenza del titolo opponibile; 

7) quando il bene è ad uso abitativo ed è occupato, in base all’attuale dettato normativo, la liberazione 

sarà successiva alla trascrizione dell'atto (presumibilmente con tempi e con le spese a carico della 

procedura); 

8) qualora il procedimento di espropriazione sia relativo a crediti fondiari, ai sensi dell’art. 41 comma 

5°, D.Lgs n. 385/93, l’aggiudicatario avrà facoltà di subentrare nel contratto di finanziamento 

stipulato dalla sovraindebitata, assumendosi gli obblighi relativi, purché entro 15 giorni dalla data 

dell’aggiudicazione definitiva, paghi al creditore fondiario le rate scadute, gli accessori e le spese; ove 

non intenda avvalersi della facoltà anzidetta, il medesimo dovrà, ai sensi dell’art. 41 comma 4°, D.Lgs 

n 385/93, nel termine per il versamento del saldo, corrispondere direttamente al creditore fondiario, 

previa autorizzazione del Giudice Delegato, senza attendere il prosieguo della procedura e la 

graduatoria dei creditori, il saldo del prezzo di aggiudicazione, fino a concorrenza del credito della 

banca per capitale, accessori e spese, versando al Liquidatore, con le modalità sopra specificate, 

l’eventuale eccedenza del saldo del prezzo di aggiudicazione sul credito fondiario; 

9) il Liquidatore è stato autorizzato dal G.D. Dott. Roberto Laudenzi e per norma, dalla data della 

nomina, a svolgere l’attività di apertura delle buste e di gara senza incanto tra gli offerenti presso la 

sede della sala aste telematiche di Spoleto Via XXV Aprile 52 (PG); 

10) il Liquidatore è autorizzato a svolgere la vendita con modalità telematica e competitiva, come 

espressamente previsto dalla Legge 3/2012; 

11) le notizie relative alla situazione urbanistica e catastale degli immobili sono state desunte dalla 

relazione di stima acquisita agli atti alla quale, per maggiori informazioni, si rinvia come da 

pubblicazione, sui seguenti siti internet: https://pvp.giustizia.it/pvp/ - www.ivgumbria.com -

www.astagiudiziaria.com -www.sispo.it -www.vemitalia.it nei termini assegnati dal Sig. G.D. e che 

gli offerenti e partecipanti dovranno preventivamente consultare; 
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12) il presente avviso di vendita è consultabile anche sui seguenti siti internet: 

https://pvp.giustizia.it/pvp/ - www.ivgumbria.com - www.astagiudiziaria.com - -www.sispo.it -

www.vemitalia.it ai sensi dell’art. 585 comma 3° c.p.c., l’aggiudicatario potrà versare il prezzo anche 

con l’erogazione a seguito di contratto di finanziamento che preveda il versamento diretto delle 

somme erogate a favore della procedura e la garanzia ipotecaria di primo grado sui medesimi 

immobili oggetto di vendita; in tal caso l’aggiudicatario potrà anche rivolgersi a quelle banche che 

hanno aderito all’iniziativa dell’A.B.I. ed il cui elenco sarà reperibile presso il Liquidatore e la 

Cancelleria del Tribunale; 

13) l’aggiudicatario dovrà presentare, entro 120 giorni dalla voltura, a proprie esclusive spese, 

l’eventuale domanda di condono edilizio ex art. 40 ult. comma della L. 47/1985 ed a norma del D.L. 

146/1985 convert. nella L. 298/1985; 

14) ai sensi dell’art. 2 del D.M. n. 32/2015 per vendita SINCRONA MISTA si intende: modalità di 

svolgimento della gara nella vendita senza incanto in cui i rilanci possono essere formulati nella 

medesima unità di tempo, sia in via telematica, sia comparendo dinnanzi al Liquidatore; 

15) ai sensi dell’art. 2 del D.M. n. 32/2015 per casella di posta elettronica certificata per la vendita 

telematica si intende: la casella di posta elettronica certificata richiesta dalla persona fisica o giuridica 

che intende formulare l’offerta, le cui credenziali di accesso sono rilasciate, previa identificazione del 

richiedente a norma dell’art. 13 stesso D.M.; 

16) ai sensi dell’art. 2 del D.M. n. 32/2015 per portale del gestore si intende: sistema telematico 

predisposto dal gestore della vendita telematica e accessibile agli offerenti e al pubblico tramite rete 

Internet ed al giudice o ad altri utenti legittimati tramite rete Internet o servizio telematici del 

Ministero; i servizi del portale sono erogati in conformità ai protocolli di comunicazione crittografica 

SSL/TLS; il portale deve essere munito di un valido certificato di autenticazione emesso da un 

certificatore accreditato per la firma digitale o da un certificatore riconosciuto a livello internazionale 

alla emissione di certificati di autenticazione per protocolli SSL/TLS; 

17) ai sensi dell’art. 22 del D.M. 32/2015 quando il giudice lo dispone, l’offerta di acquisto può essere 

presentata o a norma degli artt. 12 e 13 stesso D.M. (offerta telematica) o su supporto analogico 

mediante deposito presso lo studio del Liquidatore. Coloro che hanno formulato l’offerta con 

modalità telematiche partecipano alle operazioni di vendita con le medesime modalità, coloro che 

hanno formulato l’offerta su supporto analogico partecipano comparendo innanzi al Liquidatore. 

Fermo quanto previsto dall’art. 20 comma 3°, i dati contenuti nelle offerte su supporto analogico 

nonché i rilanci e le osservazioni dei partecipanti alle operazioni di vendita comparsi innanzi al 

Liquidatore sono riportati nel portale del gestore della vendita telematica e resi visibili a coloro che 

partecipano alle operazioni di vendita con modalità telematica. 
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Si stabilisce inoltre con riferimento alle vendite: 

a) Il presente avviso di vendita, unitamente a copia della presente ordinanza e della relazione di stima sarà 
pubblicata su rete INTERNET, utilizzando il sito istituzionale www.ivgumbria.com. 
Della vendita verrà altresì data notizia su un giornale a scelta, locale o nazionale e sarà inserita, entro giorni 
30 prima del termine per la presentazione delle offerte o della data per la verifica delle offerte. Il trattamento 
dei dati della vendita verrà effettuato attraverso una delle società a ciò abilitate. Il testo dell'inserzione nel 
giornale ed in rete INTERNET dovrà essere redatto secondo le indicazioni disponibili presso la Cancelleria 
fallimentare e dovrà contenere, in particolare, l'ubicazione e la tipologia del bene, la superficie in mq., il 
prezzo base, il giorno e l'ora dell'asta, l'indicazione del Giudice Delegato e del numero della procedura; 
saranno omessi invece i dati catastali ed i confini del bene. Ai sensi dell'art. 174 co.9 D.Lgs. 30.6.2003 nr.196 
(Codice Protezione dati Personali), negli avvisi e nelle affissioni deve essere omessa l'indicazione del 
sovraindebitato; 

b) tra il compimento della pubblicità e il termine per la presentazione delle offerte o della data dell'incanto 
dovrà decorrere un periodo non inferiore a 30  giorni; 

c) il Liquidatore provvederà, entro 30 giorni da oggi: 

- alla notifica di un estratto dell'ordinanza di vendita agli eventuali comproprietari, nonché ai creditori 
ammessi al passivo con diritto di prelazione sull’immobile ed ai creditori ipotecari iscritti; 

- alla comunicazione del medesimo estratto, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, agli eventuali 
condomini, agli eventuali occupanti, qualsiasi titolo, ed ai proprietari confinanti, se risultanti dalla relazione 
di stima; 

d) la vendita avverrà nello stato di fatto e di diritto in cui il bene si trova; 

e) l'aggiudicatario, col consenso dell'eventuale creditore ipotecario iscritto e con l'autorizzazione del signor 
Giudice Delegato, potrà regolare parte del prezzo di aggiudicazione mediante accollo a valere sul debito del 
sovraindebitato verso lo stesso creditore; 

f) Gli oneri notarili, le spese di vendita, registrazione, trascrizione, voltura, cancellazioni, oneri del gestore e 
simili consequenziali e tutti gli altri incombenti (ivi compresa la voltura catastale e la cancellazione degli oneri 
pregiudizievoli) sono a cura e spese dell'aggiudicatario con espresso esonero da ogni responsabilità per il 
Liquidatore. 

g) è fatta salva la possibilità da parte dell'aggiudicatario di richiedere l'atto di cessione del o degli immobili 
acquistati a mezzo di proprio Notaio di fiducia, nel cui studio le parti sottoscriveranno la firma, purchè questi 
disponga di un locale collocato all'interno del Circondario Giudiziario per il quale si celebra la vendita, o che 
questo sia disposto alla sottoscrizione dell'atto presso lo studio del Liquidatore in Montefalco. 

h) Ulteriori informazioni potranno essere assunte presso la Cancelleria fallimentare del Tribunale di Spoleto, 
presso il Liquidatore e comunque presso il sito INTERNET utilizzato. 

La copia della presente ordinanza da pubblicare o da utilizzare ai fini degli avvisi non dovrà contenere i dati 
personali, l'indicazione e/o ogni altro dato idoneo a rivelarne l'identità del debitore o di soggetti terzi estranei 
alla procedura (es. proprietari confinanti), ai sensi dell'art. 174 co 9 D.Lgs. 30.6. 2003 n.196 (Codice 
protezione dati personali) 490 c.p.c. 

 

Spoleto, lì 16/07/2021      Il Liquidatore 

        Dott. Marco Locci 
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